i 


i breve, et Esatta 

RELAZIONE 

Dell’origine , Se inftituzione delSantoGiu- 
bileo dell’ Anno santo , come anche della 
(bienne apertura della Porca Santa della 
Sacrofama Bafilica di S. Pietro in Va- 
ticano , e delle Sagre Cerimonie in 
cfsa fatte a 24. Decembre 1725. 


Dal Regnante Sommo Pontefice 


benedetto xiir. 


P.er il Giubileo del preferite Arino Santo 
1 moccxxv. , colla Botta della Jòfpenfìone 
delle Indulgenze ; e notificazione di Gra- 
zie, e d'indulti conceffi , e d’ alcune 
dichiarazioni fatte dalla Santità di JSJ ci- 
fro Signore Papa BENEDETTO XIII. 
in occafione del prefente Giubileo dell'An- 
no Santo ; aggiuntavi ancora quelli dell' 
Intimazione del Cune ilio Romano da cele- 
brarfi nella Domenica in Albis , del mede- 
finto anno , ed il Catalogo de Vefcovk, ed 
Abbati , che debbono a quello intervenire. 


in napoli, Mpccxxy. 

Per Francesco Ricciardi. •, 

Cw lievita tk tubuli, t f rivi Uve.' 
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AiPììinir tifimi 'K™' 

VINCENZO ANTONIO.' 

alamanni 

I <\ •« ■ . ■ . . ' - :••• 

Are he fervo di S eie aci a , e degniamo Nun- 
zio. della Senta Sede Appojìolica * 

: f ' ' in quefìa Città , e Regno* • 

! . •../ di Napoli ì:. ' : 


lllujlrijjìmo , ? Signore, 

• • • • f • • *»•••!• « * V * 

ì'- j .-ili , " V” ; f . • ' • i * • 


•' I % 1 • , T 

' • ^ i ’• ' • i * i • ; * . . . , - i i .• 

.« .*.«.• . •» ' > 

* , v. s i ■ - <i 

• !-. • y ;n r .\, . v. 

L E incomparabili qualità di V.S. 
H’uftrillìma , la Iperimentata 
dottrina,.? capacità nel ma- 
. neggio de Politici , & Eccle- 
fiaftici affaci , unite alfe; chiarezza de' , 

. A a Vo- 
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fangue , ereditata da Veltri No. 
brìi itimi Maggiori , avendo refo ormai 
celebre il Voltro Nome , non folo in 
Firenze Voltra degnilfima 'Patria , & 
in aitre cofpicue Città d’ Italia , mà 
più d’ogni altra nell’Inclita Città di 
Jloma j Ipezialmente nel Ponteficpto 
della felice memoria d' INNOCEN- 
ZO XIII., ch e P er far Svizia a Vo- 
leri ben conolciiiti meriti , fi degnò 
conferirle I’onorevoliifima carica , che 
al prelènte con tanta loda lòficnete dj 
Nunzio della Santa Sede Appoftolica 
in quella Città di Napoli j anno ac- 
cefo in me un vivo defiderio , d’ aver 
l’onore , d’ olière ammellò al numero 
de Veltri più umili lèrvitorl: Quindi 
è, che dovendo itici re da miei Torchi 
la prelènte Operetta , nella quale con 
brevità , e diftinziónc , per compiace- 
re a curiefi , hò cercato di raccogliere 
• ' - ‘ le 


f 
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-é nòtìzic circa V origioe d^Ii’Anno dei 
Santa Giubileo V éòmèr parimente le ce- 
rimonie f cjhe fi fon .fatte in quello P 1 e* 
fenté MlPhpemira di elfo dalla Santi; 
■xk del Regnante Sonjmo : Pontcfice BE- 
NEDETTO XIII. inerendovi aqcot? 
le Bolle della fofpenfione delle Indul- 
genze , e l’ Intimazióne 1 dei -Òorroilio 
Romano j da ^lehraf fi, .nell a -prolfim a 
Domenica in A Ibis "col Catalogò de Ve- 
dovi , che debbono a quello interve- 
nire ; hò prefi) P ardire di prelèntarla 
• a V.S. Uluffriflima effóndo ficuro , che 
quantunque 1* offèrta non fia propria 
' del Voffro lùblimiiTImo merito , nul- 
ladimeno con la grandezza del Voffro 
gentiliflimo animo , non ildegnarete di 
gradire almeno la fmcerità di cuore , 
colla quale glie la prelènto , ed inde* 
mcmente la lupplico a degnarli di am- 
mettermi lòtto il Voffro Autorevole 
• • • • ' 1 ■ i •«» ‘A ^ ?'■ Pi* • 

. :b Hit ? ' “ • 
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Patrocinio l mentre Operando in brie* 
ve di vederla inalzata a quell'Alta Di- 
gnità , a cui ferve- di grado quella , che 
óra degnamente occupate , Ir; io umi- 
liflima riverenza ‘ y ’ e con tutto oflè. 
quio mi dichiaro r 


* r ( r 

- . w L l . . . 


, Di V.I11. , e Rev. 

'■ ■■ìt ’- 


:! 1 

, ( 


r Di Nànòii 17. Gennajo 17*;*. 

..) lui r r-- . 


" ' • ••• ? a o:u ■■ : . • i: ,:\ 

’ 13 :q ib >*■.« ( H : • ' 


: < OIL f! oLr.:T;j 


. • 1 


n^‘il iìj'l j'O i DII ! i : • :t; . ; 


, c:..-., ri cmlT: if;i-;»iuì *'\J (• ì i r ) 
,v ‘ s ' * •» * w>br!S-';i :.! r: yj o< •>. 

’ • '• v: : • *•» no;i t v.,r.:r." r ' r nr?\ , i; ; v. 

• <> ' :i j-jirjsnil r.i oneiTili» 

.‘>•■1 i '/• , cJPtTioiq a! Dii*} «jun:*, r ? ,a 
i , . t) \ r A) £ ■ : . JJ{ 'v . • 

• • •* <i*i • ' A ^ r r • •* • 

Oli r ,J O ! » . 1 ;r ;i • r 

* Umitift* dtvotifs . , ed obbligsttifs. Serti. 
-*• “ Franccico Ricciardi. 
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‘ * origine ,e fondamento del ' Santo 

, , Giubileo , cominciò al tempo d* 


Moisè ì' quando i’Etcrno Dio ebbe 


• 1 beràto il Popolo Ebreo dalla fervi- 

tii dì’ Egitto ,e per memoria di 
quello Beneficio , -comandò a Mojsè ,&al Po- 
polo Ifraelftico, che dovette celebrare folen* 
ntmetae ogni'fèttimo Annoi, e che in quel 
tempo non fotte lecito ad alcuno • coltivar la 


tetterò lì debiti' q chi non aveva il modo ili 
pagarli alli Creditori, e quello fettimo' An- 
no era chiamato 1 1’ Anno della Terra , & il 
ripolò del Signore 1 ; Ordinò di poi , che ogni 
cinquanta Anni ’i computando da quel gior* 
nò'; che il : popolo Israelitico alci dall' E* 
gjtto , Si ogni cinquantefimo Anno fi facci- 
le grandittìma Fetta ; & allégre?, Za , «Sclera 
chiamato l’Anno della RemìJJt'oneyè àelGra- 
bìko . perciocché Gtubi\eò non è 1 altro, cho 
una remifiiòne, liberazione ; libertà" ò Ri* 
lattazióne genérattttima , la ' (filale pretto gli 
Ébrtfi fi faceva de’Scfvavi, di órédltà ,lc di 
pottettìoni ; Se in quello Annó' nón poteva- 
no coltivar la Terra , che Iddio gli dava lì 
Frutti moltiplicati , per poter vivere tutto 1* 
‘Arino , che non fi lavorava ’Queft* Anno 
cominciava nel mefe di Settembre dell'Anno 


a « » » , / 

Torta , ne le loro pottelfiorii;, o che fi nmet 

• ai 1 . I • • » ■ *1 I 


A4 ‘ ‘ '«^feguen- 
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fcgucnte ( cprae a noi comincia alli-. 24. di De- 

cembre. . !.. J.i 

. ,Uì che cofa fia il Giubileo Ecclefialt.co, 
e Chriftiano . non è altro l che una rcmiflio* 
Ile f e liberazione , però quante forti di rcmiC 
- • - ’ 0 ---- tante 


fioni fi trovano nella Sagra Scrittura # 
forti di Giubileo dobbiamo dir Noi , che fi 
Ritrovano , e quelle al noftro propofito fo- 


no quattro. .. -, . « l 

. ; La prima ò quella, che fi legge net Lwt‘ 
tko alcap. 25., , e 27. quapdo ,fi dava fiberfi 
*lli Schiavi Giudei , che fi faceva la retmf- 
iìone amplifiìma di tutti .fi debiti , e l’eredi- 
tà ritornava ajla propria Tribù, le poflemo» 
-nij fi rqftìtuiyano alli proprj Padroni antictn 
efle , oc anco fi rclcindeyano le ufu're ,e 
fi faceta , ogni cinquanta Ahni. \ , 

j - -Là feconda Remiflioné , o G.ubileo e jr4* 
io la redenzione del Mondo fatta da N°fi to 
^Signore Gicsir (fritto con il Tuo preziofifli- 
ihb fapgue , con cui ne ha liberati tinti dal 
‘.giogo, , e fervati, del Peccato di fatanalio. 

;•> ‘jLa Terza. ftemifiione ,0 Giubileo fìi qnan- 
-do lo Spirito. Santo, il giorno della rcnte- 
icofte defecodendo in forma dt lingue info* 
' catefopra gli ‘Àppoftoli fanti. . c gli diede 
' tutte le fue grazie, e la rem; (none l tenaria 

odi tutti li Peccati. , _ , 

- La quarta rcmiflìone,o G!ub:Ico e l'Ecde* 
~ r ’ " fiattico, 


ìfiafKco , che oggidì ulà la S.Chiefa 'Cattolica 
Romana l’Anno Santo , la quale è diftinta 
dall'alare , perche gli Sommi Pontifici Ro- 
màni ufanó in quell’ Anno di rimettere ,'c 
perdonare le pene , che» reftano da patirli 
temporalmente per r Peccati • iS*. Paolo nel- 
la feconda Eplftofa a* Corinti cap i. & il 
Sommi. Pontefici nelle loro Bolle dell’Anno 
"finto , Io chiamano cort diverfi nomi , cioè 
Ai; xo Sacro , Anno del Giubileo , Anno San- 
ato, Anno di Benignità , Anna placabile , 
Tempo Accettabile , Giorno di Salute , Tem- 
po di Mi ferì cor dì a , e di Ricchezza . Noftro 
Sgnorb Papa BENEDETTO XIII. locb.a- 
ma Apno del Signore , Placabile > di re-r/ùf- » 
' Itone , e dì perdono. ’ » 

* Si chiama anco quefl’Àhnò Santifiimo del 
Giubileo , (otto diverfi nomi. Primoè chia- 
mato da* Sómmi Pontefici , Anno del (giu- 


bileo ^ Ir quali hanno concefle molte Indul- 
genze" 1 u «> 

Secondo , è chiamato Anito di /antifica- 
zi otte , così nel Levitici , cóme in diverte 
Bolle de*Pod tifici. 

Terzo è chiamato l’Anno della Kcnijfio- 
pe t così nella Sacra Scrittura ^ come in 
molte Bolle {de’ Pontefici^ ! •• •'* *.i 

Quarto fi chiama I’ Anno del Pagamcnto t 
cioè delle Pene , che rollano da putii fi per 


(,0) r . 

li Peccati già perdonati , come fi. legge in 
S.Cipriano. .ir 

Quinto , e detto TAnno dilla Pace , & 
ìndn'geme del Sacro Giubileo , e detta In- 
dulgenza di Pace , che cesi vi en detta da 
EJaia Profeta ol cap. 6 1 . c S .Paolo al i.cap 
agli Efefi , S. Cipriano nell ’ Epifìola z. ferite 
taa) Clero. 

Sefio.lè chiamato Rem' (pone, Si Indulgenza, 
come fi legge in molti luoghi del Teftamen- 
tn Vecchio, e Nuovo ne i lagri Concilj, e 
da, tutti gli S.Dottori Cattolici. 

Settimo , c , chiamato Giubileo , e donazio- 
ne dai Sacri Dottori, e da’ Sommi Ponti.fi' 
ci , e dalla Scrittura Sacra. • 

Ottavo , è chiamato della Benedizione, 
delle quali fe ne ritrovano due , una grande, 
e l’altra piccola : la grande , è la remiflione 
delti Peccati grandi , cioè de’ mortali , la pic- 
cola: de’ peccati veniali ; di quella benedi- 
zione dell’Anno Santo del Giubileo , DaVjd 
■ nel l'almo ftiptr populura t ultra benediclio 
tua tdicendo che N. S gaore Iparga fopra il 
Popolo Fedele la Benedizione delle remilfio- 
ni, o. Indulgenze, non fidamente perdonando 
le colpe con Ja.'fua grazia infula , ma anco 
le pene con ii Teforo, delle fiacre Indul- 
genze, ... T 

Nono , e clvaanato Giubileo , ovcro lH m 

dui- 



dulgenza Plenaria , effondo , che a fimi II- 
tuditKf del Bntcfimo liberi J’ uomo da ogni 
colpa,, e pena; dalla colpa per il Sacramen- 
to della Penitenza; dalla pena in jvirtii del- 
l’Indulgenza, di maniera tale, che moren- 
do alcuno dopo aver confeguito legitima- 
mcnte , e bene il Santo Giubileo , o Indul- 
genza Plenaria , fubitj le ne volarehbe at 
Cielo; lenza toccare le Pene del Purga- 
torio . 

Decimo , ed ultimo, e chiamato Indul- 
genza , Giubileo , e Redenzione , offendo che 
coll' Indulgenze noi veniamo a ricomprarci, 
c lucrarci dalie pene de’ noflri Peccati. 

Donde fia derivato il Nome Giubileo, Scurii 
vogliono, che il nome Giubileo -difeenda dal 
vocabolo Ebreo Jobel , che vuol. dir Corno , 
0 Tromba , perche appreffo agli Ebrei era, 
coftùtne di annunciare } e pub'tcarcU Giu-, 
bileo *-• fuotili di Corno, o Tromba. Altri 
vogliono , che ila derivato dalla parola lo • 
al', che vuol dire remiflìone , o D miffione, 
altri vogliano , che la parola- ]obel voglia fi- 
guifìcar principio dell’Anno quinquageftmo; 
nella legge Mofaica fi dava principio alla 
rcmiffione— e liberazione del Giubileo , che 
lignificare Mutato ; perche nel tempo 
•del Giubileo, fi Facevano molte mutazioni, 
‘«Tondo che li Schiavi diventaffero liberi , le 

pof-. 
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polTeflioni ritornavano alti loro primi" Padro* 
ni; alcuni Scrittori latini chiamano quello 
nome di Giubileo dal Verbo latino J-ubtb, 
dalla Giubilazione, cd allegrezza, onde di- 
ce S. Agoflino , e S. Tornado d’ Aquino , 
che il Giubileo non è altro , che una gran'- 
didima allegrezza . alcuni Dottori dicono, 
che Giubileo non lignifica altro, che rfpofo, 
c quiete, volendo, che abbi la fua origine, 
e derivazione da quel Settimo giorno nel 
quale Iridio Signor N. fi r posò dall’opera 
della Crcationc del Mondo. Altri dicono, 
éhe Giubileo fia detto da J obtl , che vuol di- 
re Germoglio , quali che I’ Anno Stinto dal 
Giubileo fiatale; femore vada germoglian- 


do nuovi frutti; non fola temporali, come acca- 
deva agli Ebrei , ma principalmente Spiritual , 
Come fa a noi Crlfìiani con tante grazie i 
remiflìoni , Indulgenze ,c frutti d’opctcbuo- 
ne. Alcuni vogliono , che quello nprac Giu- 
bileo, fecondo la voce J obtl , ' voglia Tigni* 
fìcare l'Anno grande di Dioy cioè , dn Ali- 
no degnò / ed onorato fopfa tutti gli altri * 
e pili eccellente di tutti!), enei quale-il Si* 
gnOrc Iddio communica , e da larghiflima- 
niente 1 ’ u gli Uomini i doni le le grazie delia 
Ina infinita- Botiti , e Miffricordia.. ,t : ■■■v 

■ Per quello riguarda all’ antichità del X. 
Giubileo alcuni difono j Che abba avutp 



origine dal principio dei Mondo, dal noitrt 
primo Padre Adamo, onde infino al nafei- 
mencnto di Abramo fiano feoriì trenta no- 
ve Giubilei . 

Altri dicono, che ebbe principio doppo il 
JXIuvio; Altri fon di parere, clic il Giubi- 
leo principiafie al tempo di Abramo , quan- 
do egli ebbe quella Vittoria contro quelli 
cinque Regi , e liberò dalle loro mani quel- 
li , che erano flati (chiavi , ed in particolare 
filo fratello Lot, il quale perche era di cin- 
quanta Anni , però (limano , che Abramo 
iflituifTe il Giubileo deli’ Anno qujnqiugdì- 
ma.ovvero perche quell’anno era il qitinquagcr 
fimo di quel tempo, che Iddio panò tpn el- 
fo lui nella via , ovvero perche era l’ anno 
quinquagclìmo dopo la fua partita di Ca- 
naan . 

La S. Romana Chiefa per iflinto dello 
Spirito Santo , et i Sommi Pontefici fi lòno 
modi ad ordinare I’ Anno del Santo Giubi- 
leo , ad ornarlo, ed ampliarlo di tante re- 
miflìoni , ed Indulgenze , porche era cola 
ne te (fa ria , e conveniente , che i Gnlliani 
ancora avellerò un’Anno determinato per, 
la remiflìone , e rclafiàzionc de i debiti , ed 
obfigaeioni Spirituali f decorno gli Ebrei ave- 
vano un Anno certo, c determinato, che ri- 
cevevano la remi Ilione de i deb.ci, letvitìi , 

ed 






f *4 ) 

ed obblighi temporali ) cttendo che la Santa 
Chid'j Romana ila fucccduta in luogo della 
Jege Molaica . 

Adunque fìi i (limita II Santo Giubileo da 
i Sommi Pontefici ogni ce n te fimo anno del 
quale al tempo di Bonifatio Papa Ottavo , 
che fu del 1299. La vigilia della Natività di 
Noftro Signore, clFendo la frequenza del Po- 
polo in S. Pietro di molti Peregrini , che 
erano venuti per acquifere quello Santo Tc- 
fòro del SS. Giubileo, non avendolo pronun- 
ciato il detto Papa rcflò molto maravigliato 
di tanta frequenza di Popolo, onde fece cer- 
care tutte le Bolle , e le conduzioni delli Tuoi 
AntecclTori , e non trovando cola veruna , 
fece una Bolla, che comincia; Atttiquoruta, 
coli’ intervento dei Sacro Collegio de’ Car- 
dinali della Indulgenza , e celebrazione del 
Santo Giubileo, cioè dell’ Anno Santo con- 
fermando tutte l’ Indulgenze , che fnfino al- 
lora erano fiate concede , & ordinò , che fi 
dovette celebrare I* Anno del Giubileo ogni 
cento anni» onde fi vede , che il Santo Giu- 
bileo è antich ffimo , & ulìtato nella Santa 
Chiefa Romana Cattolica , molto avanti del 
Pontefice Bonifacio Vili . . . 

Papa C letti tntt VI. effondo fpirato. dallo 
Spirilo Santo mutò la celcbraziode dell* Art- 
no Santo , c do ridalle aii’ anno quinquage- 

fimo, 
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fimo , acciocché ( ficcomc il Giubdco negli 
Ebbrei fi celebrava 1’ Anno quinquagefimo ) 
cosi ancora li Chriftiani celebraffero il San- 
to Giubileo.; » , 

Papa 'Urbano VI • per maggior noitro be- 
neficio, & utilità , volendo infieme con piu 
frequente medicina fovvcnire all’ umana tra- 
giita nollra, & anco ridurci a memoria , Se 
onorare il tempo , che il noflro Salvatore 
(lette in quella vita mortale trenta tre anni; 
comandò , che fi cclebrafio il Santo Giubi- 
leo ogni trenta tre ann : . 

Papa Paolo II. lo riduTe ad ogni venti- 
cinque anni infpirato da D>o nollro S gno- 
re , Padre di miléricordia , e Dio delle con- 
folazioni , il quale ci confola nelle nollrc tri- 
bolazioni , vedendo che i continovi , & in- 
finiti nollri mali , e mlferic aveano di bifo- 
gno di più frequenti rimedj , principalmen- 
te in quelli nollri ultimi tempi , ne i quali 
la malizia , è in colmo , la carità , e fervo- 
re della Penitenza è aitutto raffreddata > Se 
ellinta. | 

Papa Siflo IV. lo confermò con la Bolla : 
Qucmadmodùm Opero/i , il quale lo celebrò 
l’anno 1475. • : 

Circa le (jhiefe , che fi vifitano per confegui- 
re il S. Giubileo devefi fapere , che anticamen- 
te foleveli viiifare [blamente laSacrofantu Bufi- 
• . ; / fica 
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Ilei di S.Pictro , efsendo quella Chicfa di gran- 
dilfima dignità , e degna d’ ogni venerazione» 
quali origine , e fondamento dell 1 Anna Santo, 
In detta Chiefa vi è la fua Porta Santa» 
la quale Papa Qemtnte ///. l’ apri all’ ulti- 
mo di Decemhre il giorno- di S.Sifaeflro. 

Papa Bonifacio Vili, nell’ ijoo , vi ag- 
giunte la cclcbratlfiìrru Chiefa di S. Paolo » 
confiderando , che S. Pietro , e S. Paolo , 
orano conpagni individo vi , cosi nell’ Apodo-' 
lato , come nell’ altre virtù, come ì’ attella- 
no li S. Dottori , e la S. Chicfa Romana non 
li tepara nell! Divini Offi-j , o non fa me- 
moria d’uno lènza l’altro. : 1 ; . ■> 

Papa Ckmentc VI. nel i JSO. ordinò , che 
li dovclfs vilìtare la Chiefa di S. Gio. in La* 
tcrano , elTendo Cattedra dell i Sommi Pon- 
tefici , e degna di molti riverenza per l’ Sa- 
ligni reliquie, che vi li contervóno. >• 
Qu:l giorno , che fi apre -la Porta Santa, 
fi porta il SS. Salvatore di Sanila Sanìturum 
in Procefiione la quale I* apre- il fuo. Arci*, 
prete Cardinale , mandato dal Papa Patitili- > 
esimente. • *■; . . 

Papa Gregorio XI vi aggiunte S. Maria 
Maggiore , tlfendo di molta divozione , cd. 
ornata di molte reliquie E quelle iòno le 
quattro Chicle , squali cialcuno confelfato , o 
e'cr.iutucato , è cbligato a viiitjfe per acqui. 

Aste 



(lare il Santo Giubileo , e per confeguire 1’ 
Indulgenze , e rcmfiioni de 1 Tuoi peccati a* 
Romani per trenta giorni , & a’ Pellegrini , 
-ed altri clic vengono da lontani Pacli pec 
•quindici giorni. , : 

.Tutte l’ Indulgenze , che fi ritrovano con- 
velle in tutta la Criflianità anche perpetue 
celiano tutte fofpefe durante 1* Anno Santo 
volmdo il Sommo Pontefice, Che venghino 
a Roma tutti i Fedeli come Mntropoli L/ni— 

• vertale , e capo di tutto il Mondo, e que- 
llo in quanto all’origine, & illituzione del 
Santo Giubileo dell’ Anno Santo. 

esattissima relazione 

De/l' apertura' del torrente Anno Santo-, ' 1 

C Ompito il termine degli anni 2 j* 
folita per l’ aperture , delle Sante 
Porte delle quattro Sacrol'antc Ba- 
fiìiche , per i’acquifto dejl’Uoi- 
verlale Giubileo dell’Anno Santo, 
il Sommo Pontefice BENEDETTO XIII. og- 
gi regnante , per adempire a quanto appar- 
tiene all’autorità , c potdlà concedutagli dal- 
la Onnipotenza Divina in una Funzione co- 
tanto celebre acciò tutto il Popolo CrillianQ 
abbia a godere la pienezza di tante Indul- 
genze , dopo averne Etto publicare , fecon- 
do il confueto , .le Indizioni in tutte le prefa - 
B ‘ tc 
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te quattro Bafilichc, col (nono di Trombe, s 
Tamburri, cioè il di 29. Giugno , Feda de- 
gli Giorioiiflimi Apolidi Pietro, e Paolo del 
cadente anno 1 724. e nella Domenica 17. De» 
cembro figliente , collo fparo di tutta l’ Ar- 
tiglierie Svizzera , e di Cartel S. Angelo , e 
iuccdìivamente fatto precedere il luono delle 
Campane di tutte le Chieie di quell’ Alma 
Città , cominciato nel Giorno Fedivo dell’ 
Aportolo S. Tcmafo , c poi negli altri tre 
giorni feguenti , in hore dertinatc , che appor- 
tando tal Tuono un Giubilo non ordinario 
in tutte, le Anime de’ Fedeli , come un gra- 
dito Invito al prodìmo ingreflb all’Erario di 
un tanto defiderato Teforo . Arrivato che fu 
Noftro Signore nella Stanza de* Paramenti, 
e prefi gli Abiti Pontificali fi portò alla Cap- 
pella Siftina nel medefimo Palazzo Vaticano, 
ove era cfpofto il SANTISSIMO SACRA- 
MENTO , ed ivi Icefe dalla Sedia Gertato- 
ria, genufletto incensò il SANTISSIMO, e 
poi intonò l’Inno: Veni Creator Spiri tus &c. 
quale mentre fi cantava da i Cantori , la San- 
tità Sua fi alzò con gli Eminentiflimi Cardi- 
nali Diaconi Attirtenti , che aveva feco al la- 
to , profeguendo il medefimo Inno tornò a 
federe nella Sedia Gcllatoria, e fu dato prin- 
cipio alla Proceflìone. 

Comparve ri Papa con Pluviale , e Mitra, 

' " c Ce- 
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« Ceieo accerti in mano portato nella fude ta 
Sedia Gcftatoria (òtto il Baldacchino foftcnu-. 
to da’ Refercndarj di S gnatura , con due 
Flabelli a Ili lati portati da Palafernieri coti 
velie rotte longa , ed attorniata da Mazzieri, 
M Curfori , e Guardia Svizzera armata , ef* 
fendo Hata precedentemente difpofta nell* 
Piazza quella del Clero Regolare , e Seco- 
lare , fecondo la loro dignità . e qualità di 
grado, quale difeendendo dalla Scala mag- 
giore del Palazo , fi fiele verfo la Piazza fi-' 
no all’ Obclifco ,.e di là fi portò fino all’A- 
trio della Sagrolanta Bafilica dedicata al Prcn- 
cipe degli Apertoli , il quale vedevafi tutto 
nobilmente apparato di ricche tapezzare , c 
cogli Arazzi di difegno del famolò Raffaele» 
c con Palchetti egregiamente ornati , ove era- 
no il Cavaliero di S, Giorgio conia luaSpo- 
fa , con molti Prencipi , e Dame di prima 
sfera, ed ivi la Santità Sua, prima di accin- 
gerli alla Tanta Cerimonia dove era anche dif- 
porto il Trono per Noftro Signore, fenden- 
do ivi dalla Sedia Geftatoria afcefe al Trono, 
intanto fi difpoléro i Padri Penitenzieri late- 
ralmente alla Porta Santa , e vi fu «oche 
condotto l’ Eminentiffirno Conti Penitenziere 
Maggiore fceft allora Nortro Signore dal So- 
glio, e fi condufle con Cerco accelo in ma- 
no nella medefim* forma , che partì dalla 
, v B 2 Cap- 
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Cappella Siftinayalla Porta Santa , oveg.un 

tò; prima di percuoterla col Martello xl» a r 
pento dorato -, che aveva alla dcftra iwrffca 
togli dal indetto Cardinale Penitenziere dii 

le il Verfetto . ■ 

ir. Aperite mibi Portai Jufttttai 
al quale rii poter© i Cantori: j ■ 

iv. Ittgrefiui in eam confi tebor Domino . 

Cò detto, -vi diede la prima percoliate, 
prima, che vi dalle la feconda percofla , dille 
f Jrttroibo in Dorati m tuam Domine. 
w* Aàorabo in Terapia™ S anelata tuum 1/ . 

timore tao* - - • •••“ 

Et avanci di dare il terzo .colpo , ddse . ■ 
ir. Aperite portai , quonìam nobìfeum a/i. 

■ K . Qui faci* virtatem m Jfrael . •« 

Indi Nollro Signore confegnato il Mar- 
tello al Penitcnzier Maggiore , ritornò al 
Soglio , c fede , intanto li. aprì la Porta San- 
ta , cadendo al di dentro ^ (opra una Cario, , 
la la quale immediatamente fi fcolxò » 3 C« ; 
ciò non impedite l’ ingreflb ; «dota la Potj, 
ca , fi alzò Noltro Signore , lenza Mitra 9 

dille : "• • : 

v. Domine exaadi orattonem meam . 

iv. Et clamar raei/s ad te veniate . . 
ir. Dominai Vobifcum . ■ . u j 1 . >• 1 

• jv> Et cura spirita tao .u'.v- .n n : 
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" \ Ctiones Hiftras qt><tfotnus Domine af- 
f \ pirandn provati , <*tr adjavando prò « 
flifuere , ttt 'cimila tio/frit Orario , & ope- 
rai io 1 1 te fc rapir i nciph t- , Ó* per te capta 
finiatur. Per Cbri[lttm Ò‘C. 

' Immediatamente da Mutici , o Cantori 
Pontifici fi Canti .il Salmo Juùilate , cct rn- 
tànto fi rìmofiero alcuni cementi reflati da 
Muratori ; e fiiHegucntcmentc li PP.Penitcn- 
zicri lavorono la detta Porta con fponghc 
bagnate di acqua Santa ; e poi con foiuga* 
mani l’afciuttarono ; -ciò' Terminato fi alzò il 
Papa lènza Mitra , 6 dìffu- li feguenti Ver*, 
fetti , cd Orazione; 1 ■ 

.« il. Uree dicr, qutim fecH Dominai, 

'n. Exultemrn , ■& httemur in eri. 

‘ • -t. Beatiti ’Poptttut tura , Domine. 

1 -re.Qvi / eie J ubi lati on eri . > « 't . r-.u • 

ir. Hivc cji Porta Doni ai. > - 
iv. J rtjli ìntrabant in eam . 

' t. Domine ex aridi Orationem rasane. 

*•’ ni. Et clamor metti ad te venia t. t ' 

u ir. Domi ttus VoMfcum . i 

• »>• Et catti Spirita tuo . 

OREMUS. 

D Eus ,’qai per Moyjln famulum tauro 
Populo lfraelitico Annum Jabilei & 
/ ienuj/ionis m/ìttui/ìi , concede propi ti ut no- 
B 3 bit. ‘ 
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x bis farauìis tuisjubileei Annusa lune , tua 
aufloritate inftitutum , quo Por tara baite Po - 
pulo tuo ad precestua May flati porrigendas 
ingredienti , fokmniter aperire volutili ; fe- 
ti citer ineboare , ut in eo venia , atque In- 
dulgenza pienee remiffionis omnium dcUctorum 
cbtenta , cum. Dia nojlrec Vocationis advene- 
rit y ad Ccelcflcm Gloriata perfruendara , tua 
raìferìcordiee rauncre perducaraur. PerCbri - 
dura Dorainum noflrura. Amen . , 

Terminata l'Orazione fede , e prefa la Mi- 
tra , poi fi portò alla Porta Santa , dove ar-> 
rivato , levò la Mitra , e fi genuflette fopra 
firato, e colei no di damafeo bianco, c prefa 
colla delira la Croce in alla , e con la Anidra 
il Cereo accetta t intonò 1* Inno : Te Deuva , 
quale fu profeguito da Cantori , ed entrò 
nella Santa Porta , e lafciato il Cereo , c la 
Croce , fi portò alla Cappella del Santifiìmo 
Crocefifiò ivi contingua , e fede nella Sede 
ivi preparatagli , e chiamato li Cavalieri di S. 
Pietro , e S. Paolo , e baciati li Santi piedi 
da’mcdcfimi , gii raccomandò Sua Santità la 
Cuilodia di detta Porta ; Intanto entrarono 
gli Eminentiflimi la Porta Santa , a due per 
due , con Cerci accefi , baciando i lim ini di 
detta Porta; fufleguentemente entrorono tilt* 
ti gli Arcivescovi , Vefcovi , Abati > Peniten- 
zieri , l’Eccellentiflimo Signor Duca di Gra- 


• ^ ^ 

vlna Prencipe del Soglio , Confervatori di 
-Roma t Ambafciatore di Bologna , ed altri 
Prcncip» , e Baroni Romani , dopo de’quali 
infinito Popolo fi affollò per entrarvi, ma fa 
fatto' luogo , che entraffero li Palafrenieri 
colla Sedia geffatoria , ed altri colli Flabelli , 
c li Mazzieri con ìl Bu diechino; Entrati tut- 
ti Sua Santità tornato a Sedere in Sedia go- 
ffa tor la , fu riordinata la Proccflìone alla Cap- 
tila del Santilfimo , portando cialcuno il 
Cereo accelò in mano , e di li fi andò all* 
Aitar Maggiore- nell’ifteffa forma ; Furono 
Interzati i Cerci, fi refe da Cardinali l’obr 
b.-dienza al lòlito , e furono principiati lì 
Yefperi . 

, Intanto erano partiti gli Emincntifiimi tre 
Cardinali Legati ad aprire le altre tré Por- 
te Sante nelle tre altre Bibliche, quali fu- 
rono il Signor Cardinal Paulucci Vicario di 
N«S.alla Chiefa di S.Paolo nella Via Oilien- 
fc » non eflendovi potuto andare il Signor 
Cardinal del Giudice Decano del SjgroCol* 
legio, a cui fpettava , perche ri ero va fi in- 
di (pollo, alia Biblica di S.Giovanni in La- 
cerano il Signor Cardinal Panfilii, ed a quel- 
la di Santa Maria Maggiore il Signor Cardi- 
nal Ottoboni a come Arcipreti rclpettiva- 
mente .di effe , che tutti fenza pompa di 
Cavalcata vollero fecondare la Santa Mode- 

ffia ' 
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Aia (olita a praticarli dalla Santità Sun t 
ancorché detti Emincntifs. avelfero in pron» 
to quanto in Amili Funzioni negli altri An-i 
ni fi era coAumato. Il che maggiormente ha: 
eccitato n.;’i Cuori dc’Fedeli maggior divo- 
zione per confeguire queAo Santo Giubileo. 

Il giorno poi di Lunedi FcAa della Sali- 
tiffima Natività di N.S.Gcsù Crifto , Sua San- 
tità fi portò alla Chicli di S.Pietro, vi fica—* 
to il Santifiimo Sacramento cfpofto nel fuo 
Altare; di lì fi trasferì, nella Cappella diS.> 
Gregorio , ove fu cantata Terza , rendendo- 
A prima l’obcdicnza dal Sac. Collegio , c da 
tutti gli Arcivefcovi , Vefcovi , e Peniten- 
zieri , e fuccefiivamente cantò la Mafia nell* 
Altare della Confeffione , quale terminata , 
A portò la Santità Sua a benedire il Popo- 
lo dalla Loggia confueta , effondo nella 
Piazza fquadronatc le Milizie , c Ca- 
valleggieri , e Corazze, e nell’ ifiefib tempo 
fegul anche lo fparo della Guardia degli 
Svizzeri , ed indi delle Artigliere di Cafiel' 
S. Angelo' ; con giubilo univcrfale di tutti , 
per l’acquiAo dei Santo Giubileo , e gloria 
di Dio , e per falute di tante Anime , che 
veramente contrite .defiderano il perdono de’" 
loro peccati , rendendo grazi* all* Altiffimo, 
che ci hsbbia conceduto tale Sommo PaAore, 
quale abbia a confervarlo per lunga ferie d’ 

anni 
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anni in (fallite , per beneficio univerfale di 
tutto il fuo Gregge fedele . 


s u s P E N s I O 


D t/,ir t/mr /iiftrr rjc Induhcntiarum du~ 


Scrpus* fervoruin Dei ad J’u tur am rei memori am . 


Dom ni- Nortri J E SU OH R ISTI . 


raturarn univerfo Pòpulo Chrifliano , de Ve* 
nerabilium Fratrum noftrorunt San&cc Ro- 
mana; Ecclefia; Cardinalium aflenfu , indixe- 
rimus,ac omnibus utriufque fexus Chriftfi- 
delibus vere pcenitentibus , Se confefiìs , qui • 
Beatorum Petri ,'Sc Pauli Apoftolorum , nec- 
non SanfF Joannis Lateranenfis , Se Sanala: 
Mari® Major is de Urbe Bafilicas vifitaverint, 

, pleniflìmam omnium peccatorum fuorum In* 
dulgemiam , remiflìonem , Se veniam concef- 
ferimus , prout in noftris defupèr confefiis 
Liter'S plemùs continetur ; Cupientcs , ut 
Chriftìan® Nationes ex omnibus terrarum Or’ 
bis locis in Alma Urbe noftra in Fidci , ac 
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R.E k È DICTUS E PISCOPUS. 



^ lebrationcm à Vigilia Nativ'tatis 


UM Nos nuper Sanfti Jubil*i ce-* 


• ’ ’ que ad finem fequcnrs anni du- 


• % 


W 

Rcligìon's imitate congregai* , eodem pietà- 
t*s, ac dcvotion's fp'ritu Bafilicas pr*d>6liS, 
quo max mo fieri poterle concurfu, durante 
codem Jub : l*o , vifitent , & frequentent, mul» 
torum Romanorum Pontificum Pradecefib-' 
rum noltrorum exemplo adduci! omnes , & 
fingulas Indulgentias , etiam perpetu is, & pec- 
catorum remiflìones , ac facultates , & Indulta 
ablòlvendi, etiam acafibus Sedi Apollolic* re- 
ièrvatis , etiam in litteris die Coen* Domini 
legi folitis contentis , quibul’vis Ecelefijs, Mp* 
naltonjs Ho fp ita li bus , etiam Sanól,' Ioannis 
H crololymitani , Domibus , Militijs , Ordini- 
bus , etiam Medicanti um , Congregationlbus , 
Confratcrnitatibus , etiam Laicorum , Univer* 
iìtatibus , & P js locis , illorumque Ordinibus, ; 
Capitili is ,convcntibus , Migiltris , Supcriori- 
bus*& tam Secularibus, quàm quorumvis, 
etiam Medicantium , Ordinum Regularibus 
perfonis , Coronifquc , Gran's , Imaginibus , 
Numilmatibus ex metallo k ìeii quacumquei 
alia materia confici s, tam fiogulfcriter , quàm 
univerlàliter p.r quolcumque Romanos Pon-< 
tifici s Pi*Jccefibr<-s noffcros,,ac etiam Nos , 
etiam ad ilhntiam Imperatori , Regum, Du- ; 
cum, S: aliomm Principum: auc iplìs etiam 
Imperatoti, Regibus, Ducibus , & Principi- 
bus, v. l ali s quacumque alia mundana ,vel 
Ecc ciia lica D gnitatc , et'am fpeciali notadi- 

gna, 


gtu > fulgentibus , ctiam ad inflar Iubilxi.aut 
alias quomodocumque , Se ex^quibufvis cali-* 4 
fis , Se occafionibus fub quibuftumque tono-' 
ribn^,& formis.ac cum quibufvisr ‘claufulisv 
& Iclecretis , ctiam motu proprio , Se ex certa' 
fcicnt'a ac alias quomodolibct conceffas, Sc~ 
conceda , quorum omnium tcnores, formas , 
^derogationes , Se decreta prfcfentibus prò ex. 1 
preflìs hiiberi volumOs , Apoftolfca auclonta- 
tc.,de eorumdtm Fratrum co.nfi1io,S: alfen- 
fu , ac poteftatis plenitudine ,1ufpcndimus, & 
fufpcnLs , ac fulpcnlà clTc declaramus , eafque. 
Se ea , eodem anno durante ; nulli prodefle, 
aut fuffragar» debcrc. Irritum quoque , Se ina-- 
ne decernimus ,fi focus fupcr bis a quoquam 
quavis au&oritate feienter , ve! ignoranter 
contigerit attentati . Quocircà per prxlèntes 
aufloritate Apoftolica prxcip.mus, Se manda- 
mus t ne interim alia; , quàm indiati a Nob;S 
prxdiffci Iubi/xi. , Indulgenti* fivè publicè , 
fiyè privatim , quov:s prxtcxtu , ubìvi's loco- 
rum , & gentium , fub cxcommunicationis eo 
ipfo incurrcndx, aliifquc arbitrio Ordinario- 
rum infUgendis peen s publicentur, vel nun- 
eientur,aut in ufum demandentur . Non ob- 
(lantibus prscnnifTìs , ac Conftitutionibus , Se 
Ordinationibus Apoftolicis , necnon Ecclefia- • 
rum -, Monaflcriorum , Convcntuum, Ordi- 
num , Congrega' ionum , Ho'p.talium , Con- 
... . • Ira- - 
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fratcrnitatum , Univerfitatum , Colleglorum 
& locorum , aliorumque prxdiclorUm, etiam 
j marm ino , confirmatione Apoflolica , vet qua- 
vis firmltate alia roboratis StatUtis, & con- 
fuetudinibus ; privilegijs quoque, exemptio- 
nibus,& Indulti Apollolicis illis , eorum- 
que Superioribus , & perfonis, ac aliis qui-' 
bufeumque per cofilcm Romanos Pont-fices 
Prxdecelforcs noltrcs , ac Nos,& dfhm Se- 
derò , ejufque Lcgatos , filò qu bufeumque 
tenoribus , & forni s, ac cum qu:bufvis ciati* 
fulis , Si decrcts , & ex quibufvis caulis con- 
ccflìs, confirmatis, & innovats . Quibus om-' 
nibus ,ctiamfi in itlis caveatur exprcfsè quod 
fiib fimilibus , vel diflìmilibus fufpcnfiombirs 
nequaquam comprchendantur , nifi de illfs fpe* 
cialis , & individua mentio fìat, illis alias in 
fuo robore pcrmanfuris , ad clTc&um prs- 
niilfum , liac vice dumtaxat, fpccialiter, &' 
exprcfsè derogamus , ceterifquecontrarijsqui- 
buleumque . Et quia difficile nms elfet prx- 
fentcs quocumque , ubi illis opus fuerit, per- 
ferri , volumus carum excmplis , ictiafb (m- 
prefiis , Notarij publici manu , .Si figilló pcr- 
fon.x in Dgnitatc Eeclcfialbca couftituc* 
obfìgnatis , eamdem prorsùs fidem in judido. 
Si eX'rà ubique locorum adhibcri , quae ad* 
hiberctur prxfentibus , fi cfTent exhibitx , vel 
ollenf*, Nulli ergo omninò hominum liceat 

batic 
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hanc paginam noftrx lufpenfioms , <3eclar 
tioms , decreti , prseeepti , mandai. , & volun 
tatiS infnngcrc , vel ci aufu temerario con- 
tra! re . Si quis autem hot attentare prsfump- 
ferii . :ndignitiouem Omnipotcnt.s De. , ac 
B.atorum Ferri, & Pauli Apoftolorum ejus 
le novent incut fòrum . Datum Romae apud 
S. Mariani Majorctn anno lncarnatioms Do- 
miniti Millelimo feptingentefimo v.gcfimo. 
quarto , prid.è Nonas Juiij , Pontificatus no, 
(fri anno primo. 

P. M. Card. ProdatariuC. 

F. Card. Oliverius . 

Vifa de Curia I. C. Archiep. Amafenus . 

• r ’ . Loco Piumbi . 


: j . ) 
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Vi Grazie , <? d'indulti con ceffi , <? 
alcune dichiarazioni fatte dalla 
Santità di Notino Si* n. Papa 
BENEDÉTTO XIII. 
in occajlone del prc- 
* [ente Giubileo . • 

' 4 dell ' Anno • 

Santo. 

T AB Pi ZIO pària raiferì cordi à dì Dio Vcf co- 
vo di Porto della S. P> ( 7 . Card. Paul ucci 
della Santità di A/oflró Signore Vi- 

, - ■ cario Generale % &c. 

■ • j 

L A Santità di Noftro Signore braman- 
do dilatar, e maggiormente le grazic- 
tumpartite a tutti quei Fedeli , che lòn con 
corfi , c che concorreranno a quell* Alma 
Città nel prefente Anao Santo per confe- 
guire il pieniflimo Giubileo , inerendo all* 
Indulti concedi , ed alle dichiarazioni fatte 
da Sommi Pontefici Cuoi Predeccflbri ne* 
pufiati Anni Santi , particolarmente dalla 
làn. mcm. di Clemente X. nel 1675. , e 
dalla sm. mcm d’Innocenzo XII. nel 1700. 
ti ha data , con l’Oracolo della fua viva 

voce • 


voce, fpccial facoltà di publicare di ordine 
fuo le leguenti concdfioni di grazie , co- 
me anche di fare Je qui notate dichiarazio- 
ni per togliere alcuni dubbj , li quali po- 
trebbero perturbare , c tenere in lofpefo le 
-eolcicnze de’ Fedeli alla pace, e quiete del- 
le quali vuole la Santità Sua <, per quanto 
fi a potàbile , provedere. 

Prim eramente riflettendola paterna carità 
di Noftro Signore non folo alla moltitudi- 
ne del Popolo di Roma , mà più d’ogn’al- 
tro al gran concorio di Pellegrini, & altri 
Fedeli deli* uno , e l’altro fello in quell’ an- 
no . Stima opportuno per commodità , o 
conlòlazione de’ medefimi di moltiplicare 
Opcrarj nelle Chiefe , c d’accrclcerli le loli- 
te facoltà > onde con la Tua fuprema autori- 
tà deputa , oltre li Reverendi Penitenzieri 
delle quattro Bufiliche Patriarcali tatuo or- 
dinar] , che cftraordinarj Se oltre quelli, 
che (ono Rati aggiunti , e che in avvenire 
s’aggiungeranno dal Signor Cardinal Peni- 
tenziere , non folo nelle dette Bafiliche, 
ma in ogni altra Chiefa di Roma , deputa 
dico, Si aggiunge li RR. PP. Generali , e 
Procuratori Generali , che dolorano in Ro- 
ma nc’loro Conventi & in oltre i RR. Pa- 
rodi! Secolari , c Regolari di tutte le Pa- 
.rocchic di Roma , come anche il R. P. 

• . Con- 
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Confeflore del Palazzo Apoftplico. . . 

Concezioni di Facoltà . 

A tutti li detti Penitenzieri , tanto ordi- 
narj , che flraordinarj , & all’altri fopradet» 
ti deputati , & aggiunti eoncede la Santi- 
tà Sua ampia facoltà f durante il tempo dei 
prelènt’ Anno Santo) di alfolvere , ad effet- 
to però (blamente di conlcguirc il prclènte 
Giubileo, i Fedeli, che loro fi prefenteran- 
no per confoflarfi da tutte le fentenze , e 
Ccnfure Ecclefiaftiche contro di loro pro- 
nunciate , e fulminate da’ Sagri Canoni , e 
da’Giudici per qualfivoglia caufa , e da tut« 
ti li peccati , eccedi , e delitti quanto fi vo- 
glia gravi , & enormi , anche da Cafi ri- 
lervati , non folo a’ Ve (covi , e Prelati infe- 
riori , ma alla Santità Sua , ed alla Sede A- 
poftolica , anche nella Bolla (olita leggerli 
nel giorno della Cena del Signore , & in 
qualunque altra Conftituzione de’sommi 
Pontcfic i , e ciò (blamente ^nel foro della 
Cofcicnza , e con le cautele , e direzioni 
cfprcll'e nel foglio delle facoltà trafmefio in 
quell’anno alti Penitenzieri dal signor Car- 
dinal Penitenziere, quale fi dovrà da ogn* 
uno puntualmente oflervare, , volendo sua 
Santità , cho tutti vadino di concerto , e 


.coerenti, affinché uno non deftruggh. quai 
.che l’altro ha edificato. • . . v , 

. Non intende però sua Beatitudine . d. d.* 
fpcnearc , o dar facoltà di difpenzare , abi- 
ditate , reftitnire nel pigino fiato fopra al- 
cuna Irregolarità publica , overo occtilta -, 
Nota, Dietto, Incapacità , & inabilità in 
quaJfivoglia modo contratte , in modo che 
nè pure polfono ciò fare itt foro con, {(imi* 
rimettendoci Tempre all’accennato . foglio di 
facoltà del Maggior Penitenziere. • 

In oltre la Santità su* dichiara . che la 
pre(ènte facoltà non fuffragbi a quelli , eho 
dalla detta Santità sua ,<0 Giudici Apofco-t 
Ji'ci » overo altri Giu dici Ecclefuftici , fiauo 
fiati Icomraunicati , lofpefi.-, .interdetti, o* 
vero dichiarati^ ,, e denunciati pubicamen- 
te incori! in qualche sentenza i e Cenfura. 
Ecclefiaftica , le non abbiano , prima di chie- 
derò, e . riportare l’alfoluziong , jlod sfitto, 
U ubbedito alti detti Giudici , o concorda- 
te le Parti, 

Pollano ancora li ludetti Penitenzieri', e 
ì' Aggiunti Deputati , pome fopra , durante 
il detto tqtnpo del Giubileo, commutare in 
qftr? opere pie , e fflutari -tutti , e qua [un- 

S ue voti (empiici, eccettuiti- Rerò li voti di 
.eligione , Caftità , e quelli fatti in qua- 
lunque Congregazione , o Comunità appro» 

" ■ . G sm 



Vita »' (om! l’alttì «fptt lli nel lupetto ta- 
glio di facoltà deirEnvìnentirtimo Sign. Caf- 
tan»! Penitenziere , l elle dovranno otiti ina - 
meliie ofltTvare, 

Concede parimente la iTantìtà sua a’Coti» 
fefTorr Regolari Ji qualunque Ordine eletti 
da’ Urto superiori e che abbiano l’apptov-a* 
eione noftra , o di Monfgtior Vietgtrcnta 
jjottro, o che JVràiwo approvati in avveni- 
re l’rftelTa facoltà Inpra tipreffa d’-lloKere 
li loro Re'igiofr dalle Cknlpre » ® (»afi fi- 
terVàti ✓ é di commutare I voti , purché bop 
flano- li foftanziali delle loro 'Religioni , St 
Inft tqti . c c*iò non fóto tifpeito a’ Rei i * 
g«4i , che di prefenie l'otto >« Roma , mi 
anche quelli -, .che giungeramio-an awenù 
re dentro <1 prefebte Anno- Sauto , nel qua- 
le è riftrettj. la 'facoltà come ìfopra. 

■' j ■ , . •« , <»f>) ' * «'io eì . ~ I :• •• 

Jndtdti tire* h Vìfita dèlie qaottrq 

-■!— j.i o i i BjJihche. u ~ ", ‘ ,j *. 

a La Santità Sua idiclvirà - , ■ che l’intiera 
V.»ita dollè quattro debba farli ut 

un giorno : «loti tributo' nello IjiaziO di 2 ^, 
ore , e :chc il ■ gioTrtir delibi ìfttèDdtHi . cio^ 
ineditti n orafe' ,'i ri finire d* -lina mezza notte 
gli’ altra. f ;U P ) t 

Ptt facilitare pcè e i Regolari il con-j 

H u[ ' . 
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feguimento d*unr tanto Teforp (piritnate, c 
dar loro occafione d’edificate maggiormen- 
te il Popolo e comparire con con decoro 
conveniente alle perfone dedicate al Signore 
Iddio, Nollro Signore fi contenta, che vi- 
sitando le qnattro Chiefe tre volte , & in 
««..giorni, continui, o interpolati unitamen- 
te tutti', o almeno la met* per volta di 


quelli , che dimorano nell* ilteffa Cafa » o ' 
Convento confeguifcano il Santa Giubileo’, 
Come fe vifiufiero. trenta volte le ludette 
palili che , olfervando però xicl rimanente 
quanto viene «oniaudato nella Bplla del det- 
to Giubileo j donandoli Noi nel Signore 
a cambiar coft ordine ’ , e cotnpoftamente 
recitando Jalmi , o altre, Preci $ t Pivine, 
*<odi, .. t 

Quei Regolari poi venuti di fuori per con* 
fetruire il Santo Giubileo , li quali uniti 
con Peltri del loro Ordine faceto le dette 
tré Vifitc , come fopra , goderanno dell irtcC. 
fo indulto ’, o quando non potefiero alpet 
tare la com.modiià *Mri, a^fl- 
niflfero doppo che quelli J del loro Ordine « 
e Convento aveffero compite ledette tre.Yi- 
m fi compiace Sua Santità. * c ^quefti vi^ 
filando cinque volte le quattro 
cinque giorni coojinu» . o fr afo«Muti ^ten-w 
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. .... . h« , . 

iRino d’ aver ademplio /a’ Vifita dì quindici 
giorni i che foro la detta Bólla preferive. J 
' L’iftcflb indulto ( con la Vifita però di 
quattro giorni continui , 0 interpolati ^ con- 
ccdt fa-Santità Sua a tutti li Alunni, « CdU- 
Vittori , che (ludkno le Scienze , e le buone 
Arti , e convivono in qualfivoglia Collegio, 
Seminano , o in altra lecita , c approvati 
Adunanza di quell’ Alma Città, purché va- 
llino in numero almeno della metà affiditi 
dal .Rettore ,' o da un Prefetto , ovcro da 
qualche altra Pcrfona grave , eri Ecclcfiad/ii 
Ca , che loro fopra intenda- i «Rendendo l’iftefr 
Ib Indulto »!li detti Rettori Prefetti, MaeJ 
Ari, e Serventi del. Collègio &e.a’qualittit- 
tt 1 parimente s’ incarica -l'ordine , e la modtra 
fila nel caulinare , c che fia accompagnata 
ihill oràzicm , clic recitarannOi >.•- ‘ ■ i.' 

• Concede ancora Nollro Signore alle Coiti* 
pagnle Confraternite, venute di fuori, che fa- 
cendo una 1 Vifita prgccltìonalmeutc , c duo 
altre li Fratelli i e. Sorelle privatamente , e da. 
loro’, ttidixfacaNUO alfe Vi fi te ingionte dalia 
lì. il la , conia le favellerà intieramente com- 

.p'te. ' • . . • 

* Alli Foraftkri li quali per la loro poveri 
rt v ó per alt» esula urgente non poflapa 
tratfenerfi -ip. Roma potranno li Reverendi 
Padri Penitenaitó, ed altri Deputati , e Ag- 

giuti* 


i 

i 





• giunti, come fopra dilaniarle VilitC'deffc 
Ghiere, ricucendole* a cinque, o almeno atte 
giorni continui, o interpolati, overo fecon- 
do la loro prudenza guidarannofi dal detto 
Foglio delle facoltà del Maggior Peniten- 
ziere . 

^Compatendo in oltre Sua Beatitudine quei 
'Cittadini , c Abitanti di Roma , che hanno 
principiate le Vilite, c per cauli d’infermi- 
tà non pofTono profeguirle , acciai non deb- 
bano tettare privi del frutto della loro pia 
intenzione , con la quale hanno intraprefs le 
dette Vilite , c rctt.no afflitti doppiamente 
nel corpo-, citello fprrito concede allifudct- 
ti Rev.Padri Penitenzieri ordinarj , ed altr* 
Deputati, e Aggiunti come (òpra la facoltà 
di commutare loro le Vinte delle Chefe;, 
che rcttano da fané , in altre opere pie, che 
ffimaranno proporzionate alla polTib.lità del- 
ti detti Infermi , li quali fc mai iaranno fo- 
pragiunti improvilàmeitte dalla morte ( qttod 
atfìi ) prima di ottenere , o domandare U 
detta commutazione Sua Santità fà loro gra- 
zia del Santo Giubileo , come fe avellerò fp- 
disfatto alle dette V fice. . 

L’iffeffa facoltà concede Nottro S gnor* 
sili menzionati Penitenzieri ord.natj , ed al-, 
tri Deputati aggiunti rifpetto a quelli Fpde* 
li , che per c.iulà*d’ infermità, non. avellerò 
* _ .. C j potuto - 
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potuto Wcotnìncìare le dette Vifite , ave f* 
tendo però di • ferviti! coh prudenza, c mo- 
derazione dì qtlefta facoltà.' 

, , } • v. s % 

CircM P Indulgente. > * ■ > 

' - . * 4 

• • 

Per togliere fitiaTimhtc ogni ambiguità , 
t che da no certi i Fedeli dell’ indulgenze , 
che poffono confeguire dichiaramo con l'O- 
racolo di Sua Santità come fopra , Che- ócllà 
fofpenzione delle Indulgenze contenutfc 'nella 
Bólla emanata (òtto li 6. Luglio nell'anno 
prolfimo pattato non s’intendano fofpefe l’In- 
dulgenzc dell’Altari Privilegiati per’ li De* 
fonti , ne verun'altra Indulgenza di quelle 

concede nella (Veda maniera per li foli De- 
centi , ma bensì rertano fofpefe quelle , che 
poflono Confeguire li vivi con facoltà d’ ap- 
plicarle per mcxlo di fuffragioalli D.fonti. 

/' Nè (meno fon fofpefe l'Indulgente Conce* 
dUte in articolo di morte nella facoltà di com* 
inunicarle ad altri. 

- 'In oltre non fon fofpefe l'Indulgente fo* 
*Hte a concederli da’Sgnori Cardinali Lega- 
ti , Nunzii ApoRolici , e Vefcovi neli'ufode 
'Pontificali , o nci dar le Benedizioni, o in 
àltra lolita forma.- ' 

* 'Non cefsan® anche in modo alcuno le 
^Acollà-def Tribunale della Santa fnquifizìo- 

c ‘ ; • % • ne. 


.rie, e dell 1 Officiali df c fso 1 come anche de 
.MìlTionar j * e Miniftri che dal detto. Tribù»' 

nJe , o dalla Sagra Congregatone (k, pro- 
paganda Fide , Lo con l’ autorità A po (lolita 
•fiano a ciò deputati,, Ipetiaimentc non .ce f- 
fano a quelli le facoltà d’afToIvere dtll’Kre- 
fia coloro,. chc ; pentiti J’abiurano, e li ten- 
dono di detta a f soluzione capaci. t . . , ... » 
Affinchè fi coufervi il divoto coltume di fre- 
quentare li Principali Saqtparj .di quella Cit- 
ata , ed t Venerabile, eipofio per IvQuarany 
ore correnti < come anche, pe r ll-bi.lrreiil pio 
• idb d’inginocchiarfi al fuono deli’Ave Mari* 
U Santità di Noltro, Siguqre concede le ('e-. 

• guaiti Indulgenze. ; — ; 2 ' . t \t.- • 

QnclJi che divotamen’-c fiuteranno le.fct» 
te Chicli , làliranno .ii^inovchioni la. Scala 
Santa* e vifiterarino le Chicle dove fono lo 
Stazioni nelli g orni. « che/quelle. occorrono 
confeguìranno indulgenze lolite a confo 
guirfi in ogtr’aluo tempo- lenza aìcuiudimi- 
nuzione.J 

Così anche quelli , che accompagneranno 
il Santiffimo Viatico quando fi porta ali’jln- 
fermi ; o impediti mandaranno la torcia , con- 
feguirannoi tutte l* Indulgenze conceffi; da’, 
Sommi Pontefici. 

' Rtflano anche in vigore l’Indutgcnze con- 
et (fé dalla Santità di No!lro Signore a quei 

"i • Fe- 
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/. 

'fedéli » quali reciteranno inginocchìon» df- 
•votamerttc al fUono della Campana la mà. 
•tini, ó a mez2o giorno *, o vero la fera la 
folita Orazione Angelus Domini &c.- \ 

Finalmente a quelli che <OnfelFati,e com- 
hiunicati , o almeno veramente pentiti , e coii 
fermo propofito di con&lfarli Militeranno Jè 
Chicle , ove vi fàran cipolle il Santini- 
Tno Sagrameuto né’giornf delle Quaraut’ ore 
circolari , ed ordinàrie deforitte nel foglio pui 
T>licàtò , e da publicarli d’ordine Nollro per 
tutto l’Anno Santo, éd ivi dimoraranno in 
orazione per quello Ipazto di tempo, cheli 
lugerirà la divozione , concede Sua Santità 
fette anni , ed altre tante quarantene per 
•ciafcncdtrns volta , chc ciò faranno . Dito 
in Roma ‘li io. Gennaro 1725. : • 

' '• - ' ■ • ' ' 5 ! I “ . - . 

1 F.Cardinal Vicario ; \ ' 

• i J i» . *• V .. .* * . '»• * J ;’| 

' Tricot* Antonio Co notino Cngg •i Stg v cta ri oì 
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i n d i er ro 

. Romani Conciiìi. . . . ' 

benedictu^ papa XIIL V 

Ed empi or Nofitr , gai piantavi* 
vineara fuarn elettam , 
locavi t agricoli , redderent 

fruftum temporibus fuis , v/gi? 
lani.iam potiffimàm cujìodibus 
. commendavi , ut , ft qua mala germina fuc- 
cuvificTte , provi da folìcitudine sveller ent , 
oc dìffiparent , & per affida um boni feminis 
cultura , opti mas in borico , copiofafque fra- 
ges inferrali. . - ... . 

Mi 'flkis bis moniti: t ac praceptis inllitu- 
ta Cbriju Ecekfia , nibH ai dottrina , difeb 
pltttaque. falutoris fruttarti conducibilius re, 
putavit r quàm . ut prudente: fervi , quos po~ 
furi Dovuti us cuJUdes in vinti* , fiati* \tew - 
portóni , convenirctit in unum , corumque col- 
lati* m .commane confili is , more* emenda- 
rentur., conir aver ftti componerer.tur , vinea- 
que fiorente* latiùs darei: t odorerà fuma 
Jtaque-.pcr Sacro* Canone* feepe decreti ara , un 
quali betf altera triennio Uniufeufufque Pro. 
vincia. Fpifcopi ligi t irne congregati : Pro* 
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rfyiacftem Syitodm celebratene etttnqìie rito- 
'fzm , fcubi obfilevifìct \ SatrofanFfj T-tidck- 
lina Synodut renovandsm , rtflituendumgue 
curavi! • Aa A?ot gtndeto cum in heneven* 
tana noflra Ecclejia refideremut , grayifftntis 
licèUiélatrùmtìbitt con/ Acuti , ac -tori A tao. 
tibia borri bi/ittr \am urtiò con cujf % ac pro- 
ne ruinis oppnffì , Mt tropo ti ipfi 
filo portò aguata > B • PHILIPP! Nthll 
priefinti ape fervati , canonica bujus ob ferva 1 
tionis offre tura forati ,• & ittrttm obire M » 
puct ermi firn ut . Ad batte verò ApofioticaSe- 
àis firmi d andom altitudinem evetti *• univtr* 
faga e vineee Domini Sabaoth , licèi inane* 
fernet , proopofiti , ni bit antigai ut babuimnt, 
quarti ut falubcrriraam batte Epifiopalis mrt* 
rieri s pattern , & ipft pr afflar emut alacriàt , 
(b* cateris t splenderò ‘vebementi u i • cornnutt- 
dar ernia -npr irrite bujut Sedit esemplo ; ut 
erjtts Epifcopa/e it’igct magifterium , eptfeo- 
pulir (tana fb vitati: firma , cantln teck- 
/'<*, P affiori ha: . ad imitattdum propofta ì ope- 
rarìot ad ìaborem maga accenderete , atque 
ad ab tri on m agri Dominici' fruii utn re ditti'’ 
darei -i' Acceffjh pr teiere a od ffladiarum nofflro- 
rum ètte iute, ìcntum magni ] ubila* opportuni- 
rat i cune itimi rum perdi rat. ovet Jiuàioftu%< 
rtxiuirtre % :tttque ad e artica filmetto intentivi 
ndvigilan t Annui ipfi &edernptiomi>'«cce- 

" P < <*• 
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fi t abili r Dòmino, & materna Romana Eccli- 
fa xharìtat, ò* obìata jErerUi Patri: beiti- 
gai tot a òmbaci 1 . . . . \ 

■ y olumarrgittr ; ac mondameli , ut Epe- 
J copi omuet , in /pedali ttojìt a Prof indir con- 
fittiti % fidelicèt inter Capitanata in Pravi n- 
Ci am , di- Pifanam ; necno* Arcbiepifiopi , 
Sùffraganeis careni et , & t a m Epifiopi buie 
Santfa Sedi immediati fab]efH , qudm Ab- 
boni nabius Diact/n , juri/diftioncm qua fi 
Epifcopalern baiente! , qui alias libi Metro- 
poli! anum , caput Protendali Conci Ho inter- 
fitti , ad firmati Tridentini non elegerunt » 
od dicm Dominicani in Albit proximi anni 
1725 .in bone Almam Zlréem conveniant , ut 
in Condilo A/tbifcum congregati , Ecc/efia- 
rum fuarurn nccejfitatet proponete , ó“ quo 
difendendo prùponctnur , communi confi. a. ex- 
pendere , & confi n fa /untare vtUant . Si- 
mili etiarn Capitali:, C7* Cleri t Jais tdtcanr * 
ut fi qua babeant nrgotia , qua od Sinodo- 
leni Confettura , quem in anteditiayi dicm 
indidmus , dtfirenda cen/uerint , per Procu- 
ratore! /uot òynodì judicio diri menda, aut 
componendo proponant . Prece! auiern traeteti 
Ó* prifatett tfìundaut , t& pubi ca} ex preti- 
/cripto Sacrar uni Canqnum indicane , ut Pa- 
ter CaUfiii , diva in mifixicyrdia , tnfitare 
•vint am ifiam in bcrtdìflianihus f*ù » cà*. 

. t C un- . 
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rtire , & adjuyando __ profani d igne tur . .Da- 
tura Roma apud S. Pel rum in Pcrvigi Ho 
Pfrtiy itati*. Domini die xxiv.,Decembri* 


* ; BENEDILLO PP. X/Jl. prò Dominica ' 
'** in] Albi* futuri Anni J ubi lai 1725, • 

"" ' ìndicfum , convenire tefìen tur. 

I. Em ! , ac Rmi Domini Cardinales Epi- 
Icopi Suburbicarii • . •*'* -i 

Osteensis ' •- 

PoRTUE N'SlS * . • 

PraEnF.STINUS : 1 • • * . o- •. . . . 

AlbaNEnSIS ' • \ f 

Tuscjlanjs •* •-•/ ' • 

Sa iunensis * • - * 

-11. li ! mi , ac R mi, Domini Epìscopi > qui 

; v Captianam inter, & Pifanam ProvinciaS 
* *»■' continentur . ' ‘ ' 4 

A !• wiiìuà. •• )'■- • -• > 

• 'ó * Ana- 


MDCCXX1V. : 


**i- • • •• . * ^ ■ 

. F.A.Archìcpifcopus Epifco 


Sac.Conc.tS'ccrctarius. 


fcopus EpifcopusAbcllincn. 
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A na gitimi» ' 
• Ferenti nos 


Segninus 


Tencinenfis 
Tyburtinus ' 
Vcrulanus 


) : ' 

) In Campanili 
i - Romana . 

) 

) 

) 

71 ■ r 

Aculenfìs .) 

Bilneoregittenfis ) ‘ \ 

Civiut s Cartellanx.Sc Hortèfis) In Provincia 
MontisFI«rconis,& Gornutenfisj Patrimoni i 
Nepcfitius > & Sutrinus ) 

Viterbianlis , & Tufcanenfis ) • 


.lì 


Amerinus 
Aretini!» • 
Allìfienfis 
Ci vitatis Cartelli 


u . 4 . vi 


L V 


» 

) t 
) 
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Civitatis Pjtbi» • . J , , . 

Fulg.'natetifis , M * "J In Umbria. 
InteramnenfiS . 'ì. 

Narnienfis ) 


Nucerinus 

PeruGnu» 

Spoletinus 

Xudertinus 

/£fituis ' r ' 
Ancoratami»' '* ‘ 


) i: 

) ' • 

) 

) 

I *.’• 

') 
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Af,\i- 
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Afculanus . ' '• T ' 

JVuxiraanus 
Camerinunlis 
FanenGs 

Lmretanus ,& Recinctenfis 


) /* Marchia, 

) Anconitana* 
ì 


Aprutinu* 

Aquila mis 
CivitatiS Ducalis 
Marlìcanus l( 

Sulmoncnlis , Se ValvcnQs 


) In Regno . 
} Napolitano-, 


— • * i ^ , , 

III. Illni', ac Rjn Dui Archiepifcopi , Suf, 
frag-neis carènus 

Calariwnus } In Sardinia .. . 

Lancìanenfis c ) In Italia .. , f 

Nazarenus ; ) 

Ro'sanenfis 4 _. 

I in 

[Vi. liluftfiflimi , ’ac Revcreqdifi;Iml D 5 » 
Epil’copi èxemptl, & S. Scdi Apoltoficw 
immediate fubjefti , prxter èos , hjc (ub 
num. II. enumeratosi dummojo refpi- 
fl «è , 1/6) coram Sahs ejufdem Ap°À°t 
liti Legai i$, vei Vicelega tis , àut Nun- 
li S , juri;ticè jnQH probaverint , » fcipfts' 
Archicpi(copr$ Metropo'itaS canbn.Éè. 
jaii) fu.fse, clictos , cum qubus in Peo- 
' vinciali Concilio de moro vale^pt con- 
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IN lTALtA.'^.^ 

sà!""t(l S - | fub Archxpifcopò PÌt,no ?. 

CprtonGofi* - • ).* •' • " 

Voiaterrauus ) fub Fiorentino « 

‘Jtfonts Poi. tieni >’ 
p.cntinus <— fub Scncnii. % ' ! " 

Egubinus — fub Utbinate. I ^ 

Salutiarimi ■-* fub Taurinènsi ‘ ■ -- - • ' •' ' 

Papienfis - * fub Mediolanen. ■ ? ^ 

£££*) f»»Patri«cl»Aq..lÌcjc„f,,' \ 

Averfanus — fubArchiepìfcopoNcapoIiunoi 
Aquinatenfis J wù . . 

Cìajitanus )i,W^rrr*Y!ti?.i' — 
Fundanus } . • * '* 

Spranus j 

Cavenfss— fub Salernitano • ( : '- L - 
^calenfìs ,& K aveltenfis *- fub Amalfitano . 
blontisPilofi ‘ /fub Miterano , & 

Melphieufis , & Rapollenfis) Achertfntino;i 
■J^eritonenfis — fub Hydr untino ; _ 

Adrienlis, & Penpenftf — fub Tficat:no . 
£& fub Bsncventmo.’ 

B fi- 


34 ° 


t. 
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* 
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Bifignanenfis ». fub Rofsanen,' 
S. Marci ■> ] 4 [ 

Melitenfis j fub Coafentino . 
Cafsanenfis ) 

r * ' f * . *. ' • • 


• « *t 


ULTRA MONTES, - 

Anìcìenfis — fbb Archicpifeopo Bituricenfi . 

Ovc°cnns' S j lub Contpoftellaflo . • ' 

Mifncnfis — fub.Magdebiirgenfi . • • 

Ratsbonenfis — .fub Sahsburgenfi » 1 

Sambienfis ) lubGoefncn “ - ’ ; ' 

BamaergenfiÉ -^fub. Mogiijitino * ^ i : v/ 

• .. 4 

V. Abbatcs tlLfllius i & Jifriidifìionem qua* 
fi Epifcopalcm habeaccs* „ i .l i 


Mon t's Cafini ) . 
Cavcnfisi A K, f 
Sublacenfis J j * ta 13 
Fatfenfis - . * j 
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Z 7 . Archìepifcopus AbeUirtStl, 

S ac .Coite. Secret ari ut. 
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